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Dati Ipotecari

Proprietà Agenzia del Demanio

Decreto 18/05/2018

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (37)

Mappale/i (288/subb. 1-2, 2697)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni
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Gli edifici sono situati nella Città Alta, uniti a una cortina edilizia confinante con la Rocca Veneta (tutelata con D.M. 18 ottobre 1982), in un ambito
dichiarato di notevole interesse pubblico con D.M. 14 marzo 1967, a rischio archeologico. Sulla base delle informazioni disponibili e dei catasti
storici i Iotti risultano già costruiti nel 1810, verosimilmente su preesistenze più antiche. L’impianto insediativo trova conferma nelle successive
mappe del 1853 e del 1901, nelle quali i due corpi di fabbrica sono identificati rispettivamente come “casa civile” e “casa”, e sono completati da
“orti” sul lato sud. L’edificio al civico 19 si sviluppa su tre livelli oltre a un seminterrato e al sottotetto, con murature portanti di tipo misto, volte a
botte, orizzontamenti e orditura del tetto in legno, copertura a due falde con manto in coppi. II prospetto principale è caratterizzato da un disegno
regolare ad aperture in prevalenza allineate, evidenziate da cornici e chiuse da persiane a due ante battenti in legno. Nell’impaginato si distingue il
portale di ingresso ad arco a tutto sesto dai contorni in arenaria con uno stemma nobiliare in chiave, e un basamento a intonaco strollato nel quale
sono inserite le aperture del piano seminterrato, con inferriate e bordi in pietra. Il fronte opposto, verso sud, presenta un disegno simile a quello
principale, con l’eccezione di un balcone continuo alla quota dei piani secondo e terzo. Negli interni si conservano finiture di origine storica, tra le
quali soffitti con decorazioni di ispirazione classicista, databili alla seconda metà del XIX secolo. I resti del palazzo nobiliare sono formati da lacerti
di murature uniti sul fianco cieco dell’edificio settecentesco, insieme al quale costituivano una più ampia cortina edilizia con un fronte continuo
sull’odierna via della Rocca. Il frammento della facciata principale, verosimilmente secentesca, conserva un portale ad arco ribassato; cinque
aperture di varie dimensioni chiuse da inferriate; altrettante tamponate, così come due porte di cui una ad arco a tutto sesto. La parte sommitale del
muro, che ha un’altezza in prevalenza di un piano, ma si eleva fino a tre in corrispondenza del confine ovest, è protetta da coppi. Da rilevare è un
ambiente interno con un arco poggiante su una possente colonna circolare in pietra arenaria con capitello corinzio, elementi databili al XVI-XVII
secolo. Lo spazio compreso tra i resti delle murature è oggi occupato da alberature di varia grandezza. Nonostante la scomparsa di una parte della
volumetria originaria, l’edificio e i resti murari adiacenti, conservano la leggibilità della storica cortina urbana, contribuendo a definire il contesto di
Città Alta.¹ _____________________________________________________________________________________________________________

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:1.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.
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Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Dicembre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 
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